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Il viaggio di Peppe

C'era una volta, non molto tempo fa, un bambino di nome Peppe che frequentava la
prima media in una scuola di una grande citta.

Purtroppo, un problema di salute lo costringeva su una sedia a rotelle e non riusciva a
muoversi, a giocare ed a divertirsi con i suoi compagni. La sua unica amica era
Maddalene, arrivata da un paese lontano qualche tempo prima a bordo di un barcone,
dopo aver affrontato un viaggio durissimo; si erano conosciuti all'inizio dell'anno , lui
le raccontava dei suoi sogni e delle sue speranze e lei, per distrarlo, gli parlava con
nostalgia della sua patria e delle sue bellezze .

Un giorno, la professoressa chiese agli alunni di svolgere a casa un compito di
geografia dal titolo “Racconta un tuo viaggio in Italia”; concesse loro tre giorni di
tempo e fisso' per il lunedi' successivo alla lezione la consegna del tema.

Peppe comincio' a preoccuparsi: come poteva lui, cosi' solo, povero, senza mezzi (la
sua famiglia non possedeva neanche un televisore) parlare della bella Italia che

nemmeno conosceva?

A dire il vero, non conosceva neppure la sua citta, tanto era piena di ostacoli, barriere,
gradini e gradoni, marciapiedi, banchine, ringhiere e cancelli che ad uno nelle sue
condizioni impedivano l'accesso ad ogni luogo, chiesa, museo o edificio che non
fosse la scuola, dove ogni mattina lo accompagnava lo scuolabus del Comune.

Che fare? Provo' a confidarsi con la sua unica amica, ma lei non conosceva bene
nemmeno la nostra lingua, figurarsi I'Ttalia, ed aveva il suo stesso problema: il timore
di prendere un brutto voto in geografia.

La domenica pomeriggio, sconsolati perché si avvicinava la data della consegna, i
due ragazzi si incontrarono a casa della nonna di Peppe, una vecchietta che abitava al
centro storico della grande citta' e, per distrarsi, si misero a frugare in un vecchio
mobile tarlato che stava in salotto.

All'improvviso, si senti’ un rumore e cadde un oggetto: era un vecchio calamaio,
ancora macchiato d'inchiostro, appartenuto di certo a qualche bisnonno, dal quale
usci', tutto raggomitolato, un minuscolo omino con gli occhiali .

Si trattava, come poi egli stesso spiego' ai ragazzi allibiti, del Genio Librenio, un
genietto appassionato di cultura (abitava, infatti, non in una lampada come tutti gli
altri, ma dentro un calamaio), che era rimasto li' da quando un antenato di Peppe




aveva finito le scuole elementari; ne era passato di tempo da quegli anni lontani, e
non vedeva l'ora di rimettersi all'opera per aiutare qualche scolaro in difficolta.

I due amici esposero il problema: come fare un viaggio in Italia entro 1'indomani e,
per di piu', descriverlo?

Librenio penso' di mettere a disposizione il suo tappeto volante ma i tempi non erano
piu' quelli di una volta: c'erano troppe antenne, troppe ciminiere, troppi tralicci che
interferivano con la sua rotta ed inoltre il cielo era sempre pieno di smog denso e nero;
non si poteva rischiare un incidente!...eppure, le bellezze dell'ltalia meritavano una

visita...

Librenio recito' allora il suo incantesimo:
Libro libricino,

fai viaggiare questo bambino:

libro libretto

fagli compiere un viaggetto

libro libraccio

portalo presto in viaggio!

A questo punto, per magia, il mobile si apri' e comincio’ a svolazzare per la stanza
tutto cio' che in esso era contenuto; uscirono fuori vecchie cartine geografiche
polverose ma ancora utilizzabili, foto e stampe di paesaggi in bianco e nero e a colori,
libri di geografia , non tutti aggiornati, in verita’, che riproducevano le bellezze

dell'Ttalia.

I due ragazzi capirono allora che la lettura poteva essere un mezzo utile ed
alternativo per compiere il loro viaggio e si impegnarono a studiare le zone piu' belle
ed interessanti del nostro paese: la fantasia e i “lampi di Genio” Librenio fecero il
resto. In poche ore descrissero il piu' bel viaggio che si possa immaginare, non
tralasciando nessun paese, nessuna spiaggia o montagna d'Ttalia: le parole
aumentavano ed aumentavano ma, incredibilmente, rimaneva sempre tanto spazio
nel quaderno per raccoglierle e sempre tanto tempo per ascoltarle.

Infine, stanchi , firmarono il lavoro ed andarono ciascuno a casa propria sotto gli
occhi curiosi e meravigliati della nonna.




A scuola, il giorno dopo, la professoressa apprezzo’ tantissimo il tema, lo propose al
Sindaco come miglior lavoro scolastico dell'anno ed i due bambini furono premiati
con una grossa somma di denaro, con la quale fare finalmente il viaggio tanto

desiderato.

Maddalene avrebbe preferito tornare dai suoi amici e parenti e Peppe volare in aereo
per almeno una settimana ma, siccome erano molto generosi, scelsero di regalare il
loro denaro, I'una per curare i bambini poveri e malati del suo paese d'origine, I' altro
per abbattere le barriere architettoniche che imprigionavano la sua citta, affinche' a
tutti fosse possibile spostarsi con facilita.

Il Genio Librenio torno' nel suo calamaio, non prima di essersi reso disponibile ad
aiutare nei loro studi tutti i bambini della citta' , raccomandando loro di amare la
lettura, perche puo' essere per tutti un modo meraviglioso ed economico di viaggiare
nel tempo e nello spazio.
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